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Roma, 6 settembre 2011
COMUNICATO STAMPA CONGIUNTO TRA IL SENATORE DE LILLO E L’ASSOCIAZIONE CONSULCESI 
PROPOSTI IN FINANZIARIA 800 MILIONI PER SANARE LE CAUSE IN CORSO DI GIUDIZIO
Il sen. De Lillo propone al Governo di inserire nella Finanziaria 2011 - 2014 ,800 milioni da lui già proposti con un ddl in favore di 120 mila medici che non hanno ricevuto le borse di studio previste per gli anni di specialità con lo scopo di far diminuire il contenzioso a carico dello Stato che rischia di ammontare  a 12 miliardi
Sono 120 mila i medici che, secondo l’Associazione Consulcesi Health e Ricerca, hanno diritto a percepire circa 100 mila euro ciascuno per le borse di studio non erogate durante gli anni della scuola di specialità, per un totale di quasi 12 miliardi di euro che lo Stato italiano dovrebbe riconoscere loro.
« Dobbiamo porre all attenzione il problema, si tratta di un costo insostenibile, - dichiara il Senatore Stefano De Lillo - che rischierebbe nei prossimi anni di mandare in ginocchio le casse dello Stato ,e  non potendo bloccare il lavoro dei tribunali,non vedo altre soluzioni possibili».

L’Onorevole, che da sempre sostiene il diritto al risarcimento di questi medici, ha quindi presentato prima dell’estate un disegno di legge, il ddl n. 2786/2011, per giungere alla soluzione definitiva di questa annosa questione. La sua proposta prevede una sorta di compromesso tra Governo e l’esercito dei ricorrenti. In essa, infatti, si chiede il riconoscimento di un importo forfettario di 20.000 euro ciascuno per ogni anno di corso, in favore dei medici che si sono rivolti alla legge per ottenere un diritto loro dovuto secondo le norme dell’Unione Europea (75/362/CEE, 75/363/CEE e 82/76/CEE, in seguito coordinate dalla direttiva 93/16/CEE).
Se la proposta fosse accolta si potrebbe chiudere il decennale contenzioso tra lo Stato e i medici, dato che, all’entrata in vigore della legge, il Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca dovrebbe corrispondere a coloro che sono stati ammessi alle scuole di specializzazione universitaria in medicina dall'a.a. 1982-1983 all'a.a. 1990-1991 e che hanno presentato domanda giudiziale per il rimborso una borsa di studio a titolo forfettario di 20.000 euro per ciascuno dei 4 o 5 anni di corso frequentati.

Secondo il Presidente dell’Associazione Consulcesi Health e Ricerca, Massimo Tortorella, che sostiene legalmente le ragioni di oltre 25.000 medici associati: “Quando la proposta sarà accolta andrà incontro alle richieste di coloro che stanno attendendo da anni l’esito del ricorso, riconoscendo loro parte della borsa di studio non erogata. Lo Stato ne avrà un significativo risparmio, da 12 miliardi a 800 milioni di euro, dato che rimborserebbe solo la l’ammontare della borsa di studio, circa 11 mila euro per ogni anno di specializzazione, senza gli interessi e la rivalutazione delle somme che sono dovuti in base agli orientamenti più recenti della Corte di Cassazione e di quella di Appello. Inoltre dilazionerà la spesa prevista in tre anni, tra il 2011 e il 2014, di cui il 50% da rimborsare sotto forma di sconti sulle ritenute d’acconto ,mi sembra quindi una buona proposta che comunque riguarderà chi non vuole andare avanti nei giudizi dei tribunali che in Italia durano troppo rinunciando ad  ottenere gli interessi e la rivalutazione che farebbero triplicare la cifra proposta dal Senatore».
«Il vantaggio per il medico - conclude il Senatore De Lillo - sarebbe quello di non dover più attendere i 5, a volte 10 anni di giudizio necessari per veder riconosciuto il diritto al rimborso, dato che lo potrebbe avere subito».

In sintesi, il contenzioso riguarda i medici iscritti ai corsi di specialità tra gli anni 1982 e 1991, che non hanno ricevuto le borse di studio previste dalle direttive europee. Tali norme furono recepite dall’Italia solo con il decreto legislativo 8 agosto 1991, n. 257, quando il legislatore nazionale ha stabilito in favore degli specializzandi una borsa di studio annuale di lire 21.500.000, applicando però tale disposizione solamente ai medici ammessi alle scuole di specializzazione a decorrere dall'anno accademico 1991-1992. 

Quindi, gli iscritti agli anni precedenti non hanno percepito alcuna remunerazione. Questo nonostante fosse il 31 dicembre 1982 il termine ultimo di attuazione delle direttive europee e che queste si dovessero applicare a tutti coloro che avevano frequentato le scuole di specialità a partire dall’anno accademico 1982-1983.

Di conseguenza, nel corso degli anni, si è venuta a creare un’imponente controversia in tribunale nei confronti dello Stato italiano, promossa da decine di migliaia di medici, per ottenere il risarcimento dei danni subiti per effetto della mancata attuazione delle direttive. Moltissime cause sono state vinte, e la Presidenza del Consiglio dei Ministri e il Ministero dell'Economia e delle Finanze sono stati più volte condannati al pagamento degli indennizzi, fino a oltre centomila euro per medico in alcuni casi presentati dall’associazione Consulcesi.
Per informazioni visitare il sito www.consulcesihealth.it oppure contattare il numero verde 800122777 o inviare una mail a  info@consulcesihealth.it.
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